
1  

 
MATEMATICA FINANZIARIA 

Prova scritta del 18/07/2018

 

Cognome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| Nome |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
 
Matricola |__|__|__|__|__|__|__|                                Corso di Laurea |__|__|__|__|_|__|__|__|_ 

 
Lo studente è tenuto a riportare sul presente foglio il procedimento essenziale seguito nella risoluzione di ciascun esercizio 
ed i relativi risultati. Al termine della prova la Commissione non ritirerà null’altro all’infuori del presente foglio. 

 

ESERCIZIO 1 

Un progetto di investimento prevede un esborso in t=0 di 500.000 € e introiti di 80.000 € al termine di ciascuno dei 

primi 3 anni, seguiti da introiti semestrali posticipati di 12.000 € per 20 anni a partire da t=3 anni. 

Alternativamente è possibile investire in TCF emessi alla pari e con valore facciale 5.000 €, scadenza 20 anni, 

cedole semestrali e tasso nominale annuo convertibile semestralmente j(2)=3%. 

1. Si determini sulla base del criterio del TIR se sia conveniente il progetto di investimento o preferibile investire 

nei TCF. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Per accedere al progetto di investimento il signor Rossi dispone di 300.000 €, la somma residua se la procura 

tramite un prestito restituito in ammortamento a quota capitale costante con rate mensili e posticipate. Si 

determini la prima rata del prestito e la sua durata sapendo che la quota capitale è pari a 1.250 € e la seconda 

quota interessi è pari a 652,95 € 
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ESERCIZIO 2 

Sul mercato finanziario siano disponibili i seguenti titoli: 

 𝑻𝟏: TCN con valore facciale 1.000 € e scadenza a 9 mesi, prezzo di 976 €; 

 𝑻𝟐: TCF con valore facciale 5.000 € e scadenza a 10 anni, cedole semestrali al tasso nominale annuo j(2) 

del 4%; 

 𝑻𝟑: TCF con valore facciale 2.000 € e scadenza a 2 anni, cedole quadrimestrali al tasso nominale annuo 

j(3) del 6%; 

Sul mercato finanziario vige un tasso d’interesse pari al TIR del titolo 𝑻𝟏. 

 

1. Indicare il numero di quote di 𝑻𝟏 da aggiungere a 5 quote di 𝑻𝟑 affinché il portafoglio così costruito abbia 

scadenza media aritmetica 1 anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Stabilire il numero di quote del titolo 𝑻𝟐 e del titolo 𝑻𝟑 necessarie per ottenere un portafoglio con duration 

5 anni del valore di 20.000 €. 
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ESERCIZIO 3 

(Questo esercizio è riservato agli studenti iscritti al terzo anno o fuoricorso) 
Il Signor Rossi, 3 anni fa, ha acquistato un’auto il cui valore era di 25.000 euro. Tale acquisto avvenne versando 

immediatamente 7.500 euro e finanziando la parte restante del valore dell’auto tramite un prestito che prevedeva 

versamenti immediati, quadrimestrali e posticipati di cui i primi 3 di preammortamento, i successivi 3 di importo 

1.000 euro e i restanti di importo costante R. Svolgere i seguenti punti: 

 

1. Sapendo che la rata di preammortamento è 350 euro e che la rata R non deve superare l’importo 2.500 euro, 

determinare il numero minimo di versamenti uguali a R e l’ammontare corrispondente di R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Oggi la banca, che ha erogato il finanziamento, comunica al Signor Rossi una variazione del tasso annuo 

pari a ∆𝒊 = 𝟏. 𝟐%. Il Signor Rossi decide di far fronte alla variazione del tasso proponendo la risoluzione 

del contratto versando tra un anno un’unica rata A. Determinare la quota capitale relativa alla rata A. 
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ESERCIZIO 3 

(Questo esercizio è riservato agli studenti iscritti al secondo anno) 
In un mercato ideale sono trattati in t=0 i seguenti titoli a cedola nulla (TCN) a pronti:  

T1: Valore facciale 5.000, prezzo 4.900, scadenza in t = 1 anno; 

T2: Valore facciale 5.000, prezzo 4.730, scadenza in t = 2 anni; 

T3: Valore facciale 5.000, prezzo 4.540, scadenza in t = 3 anni; 

1. Determinare la struttura per scadenza dei tassi a pronti e quella dei tassi forward (a termine) su base annua. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Determinare il prezzo che garantisca l’assenza di opportunità di arbitraggio di un TCF a termine, con valore 

facciale 1.000, scadenza in t=3 anni, cedole annue al tasso cedolare annuo del 5%, consegna tra 1 anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Ipotizzando che il suddetto TCF a termine sia scambiato sul mercato ad un prezzo di 1.030, indicare se sia 

possibile realizzare un arbitraggio ponendo in atto un’opportuna strategia che consenta un guadagno in t = 

0 

 

 

 

 

 

 

 


